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Nel mondo della politica i movimenti e i partiti si sono 
contesi la scena attraverso un mutevole linguaggio dei 
colori, giungendo spesso ad appropriarsi dei simboli 
cromatici degli avversari per screditarne il significato o 
mutarne il segno. Quel linguaggio sarebbe divenuto parte 
essenziale di ogni azione mirata ad influenzare 
l’opinione pubblica e a costruire quote di consenso 
politico ed  elettorale. I colori, infatti, rinviano alla 
rappresentazione di identità e alla loro percezione, 
generando un corto circuito di emozioni e passioni. 

La storia dei colori ci racconta le trasformazioni dei 
linguaggi e delle rappresentazioni della politica 
nell’odierna società dei mezzi di comunicazione e dei 
consumi di massa. I Rossi e i neri, i bianchi e gli azzurri, 
non sono sempre stati quelli che oggi conosciamo. I 
colori, inoltre, individuano un privilegiato terreno di 
ricerca per le relazioni tra uomini e donne (e, dunque, 
circa l’uso del colore rosa, ma non solo).

Risalendo alle origini della politica di massa e alle sue 
forme spettacolari, quando la pubblicità commerciale 
cominciò ad influenzare in vario modo la comunicazione 
elettorale, e muovendo da una necessaria attenzione 
comparativa ad altre realtà europee, il volume evidenzia 
innovativi percorsi di ricerca sui colori della politica 
nella storia italiana ed europea degli ultimi due secoli. 

Insieme agli usi linguistici si indagano i comporta-
menti politici legati all’esibizione dei colori, sia nelle 
pratiche sociali collettive (manifestazioni, feste, rituali, 
canti) e individuali (l’abbigliamento, i segni distintivi), 
sia nelle rappresentazioni delle identità attraverso precisi 
simboli (coccarde, fiori, emblemi elettorali) e linguaggi 
(letterari, musicali, artistici). 

Il volume costituisce il primo contributo su un tema 
così specifico e, al tempo stesso, sollecita nuove piste di 
ricerca sul terreno della storia sociale e culturale della 
politica.
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Movements and parties in the world of politics have 
competed for the control of the political scene by using a 
changeable language of colours, often going as far as to 
take possession of their opponents’ coloured symbols in 
order to discredit or change them. This language was to 
become an essential part of every action which aimed at 
influencing public opinion and building up shares of 
political and electoral consensus. Indeed, colours and 
how they are perceived refer to the representation of 
identity, generating a short circuit of emotions and 
passions.

The history of these colours tells us about the 
transformations of the languages used, and the ways 
politics is represented in  present-day consumer society 
and mass communication. The reds and the blacks, the 
whites and the blues have not always been what we know 
them as today. Moreover colours pinpoint a special area 
of research into relationships between men and women 
(and, therefore, the use of the colour pink, but not this 
alone).

By going back to the origins of mass politics and its 
spectacular forms, when commercial advertising was 
beginning to influence electoral communication in 
various ways, and proceeding  from an essential 
comparative focus to other European societies, this study 
highlights novel lines of research into political colours in 
the last two centuries of Italian and European history.

The research, besides looking into the linguistic uses, 
also investigates the political behaviour linked to the 
display of colours, both in collective social practices 
(public meetings, festivals, rituals, songs) and individual 
ones (clothing, distinctive symbols), and also in the 
representations of identity through the use of precise 
symbols (rosettes, flowers, electoral emblems) and 
languages (literary, musical and artistic).

This is the first study on this very specific topic and it 
is also an invitation to open further new lines of research 
in the area of the social and cultural history of politics.
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I Colori della Politica

Intervento di saluto

Il tema scelto dal Centro Sammarinese di Studi Storici per il convegno 
internazionale “I colori della politica” si rivela molto suggestivo. 

L’argomento fa incontrare su un piano inconsueto i valori della politica 
con quel mondo di repertori simbolici dove iscriviamo il nostro senso di 
appartenenza.

Ancora oggi, per accertare la fede politica di una persona, ci si chiede 
“di quale colore” essa sia o sotto quale bandiera militi, a dimostrazione 
che, nell’immaginario collettivo, la questione implica una connotazione 
fortemente simbolica. 

La scelta di colori e di simboli capaci di rappresentare sinteticamente e 
inequivocabilmente differenze o somiglianze di ideali e visioni del mondo, 
tradizionalmente è frutto della passione degli uomini che le condividono. 
Nell’epoca del trionfo dell’immagine e dell’estetica questa magia ha 
lasciato le sedi dei partiti, delegando a ben pagati professionisti della 
comunicazione e agli specialisti della persuasione il compito di progettare 
l’immagine della politica.

Tracciare la genealogia di un simile percorso attraverso il fi lo 
“invisibile” e, a volte, inestricabile dei colori, contribuisce ad arricchire 
la consapevolezza dei meccanismi profondi delle nostre percezioni e 
costituisce, dunque, un progetto culturale pregevolissimo.
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